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IL PORTO DI GENOVA 


l'ino Hal 1878 il Manicipîo, la Cimera 
dli Commercio e la Provincia di Genova 
si prosceuparono dello condizioni del loro 
porto, © con quella intelligente dperosità 
che è propria déi cittadini genovesi, sì 
erano adoperati presso il governo, ibsi- 
stendo perchè vi provvedesse dr quel 
modo che gli studi opportunamente insti- 
re. N bisogno di pro- 
tondi o radicali miglioramenti che sin 
dla quel tempo erasi fatta sentire, si venne 


tuili parevono indie 


Fanno successivo, © Si dimostra viemag- 
wmiente col procedere del tempo, jo 
che la navigazione © ii commercio del 
parto vanno gumentando. 

Oramai il porto di Genova non è più 
sufficiente al accogliero ed ospitare le 
irequenlissime navi che vi capitano da 
veni parte del mondo © 
costrette ad ancorare presso 
inconveniente e » 
venlenti, le quali ne 
vi pussono penetrare 
Manca una rada dove le 
masi possano trovare un piaci 
rifugio in oguì stagione dell'anno e in 
o del mare: dove possano 
settore l'ancora nel momento che si aj- 
no alla partenza. Le sue calale 
presentano una linea troppo breve per- 
chè tutti è bastimenti che arrivano, vi si 
acvostare di fianco 
peggiati tuito il tempo richiesto dallo 
razioni ili sbarco e 


dano dello sup 
sono impedite € no 


il'imbareo, senza 


la baso di qualunque 
pera ddi Commercio 
a cho por 280 mila 
late di mercanzia. comprendendoi 
uscita. ci volse un chilo- 
contro il porto di 
Liverpool ha wa chilometro di calata per 
imento di 130 mila tonnellate di 
Gienova dorrebbe: due avero 
alata. © meglio 23, se- 
squbo che si prende per stregua Marsi- 
4 u Liverpool. nel 1862 essendovisi fatto 
un movimento mercantile di 3.011.316 ton- 
Ora essa non ne ha che quattro 
i in esercizio, © giuugorà 9} 
verno nove quando s 
puote quelle che sono in via di osecu- 


metro di calata. 


11 chilometri di 
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La Divina Cowumedia con note tratte dai mi 
gliuri commenti per cura di Eugenio Cime- 

siane Mereotipa dello. stabilimento 

Sunzugno di Milano, 1873, 

nella Divina Commedia del dett. fe 

sure Lorin. Seconda edizione. Firenze, lipo- 

a di G. Barbera, 

Cronache e statuti della città di Viterbo put- 
blweati ed illustrati de Ignaz i 
cene, coi tipi dì M, Cellini 


chi vengono, da qualche 
mu mpo în qua, assumendo sempre. maggior 
importanza anehe în Ttalin. G 

lella Divina Commettia sono nlla 
commentati, nuove ricerche ven- 
non è più soltanto il senso 


gono intraprese € 


so è diventato una miniera ine- 
file ner Je storia dei nostro prese 

In merro a questi studiosi, fanno veramente: 
opera buona gli editori che 9’edoperano alla 
«iftusioni d'un libro che ogni italiono non 
Ka il dovere di conoscere. Si fanno ei 
sopolari di rommnzi, di storie, di vinggi. Ma 
mon <mppiamo ehe in Italia sia stata fatta della 
Divina Commedia uno eiirione così a Buen 
mercato come quella ‘ch 


dslty stabitimenfo Sonroguo di Milano, Per 
i na 01 divino poema con le nota 


vengti alla lucs 
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Un aliro inconveniente v'è nel porto di 
Genova, ed è la risucca, ole già era scom- 
farsa è che da costrizione delle predetto 
calate ha ritornato. Ad ogni lempo di 
scirocco. “di mezzogiorno o di libeccio la 
si fa sentire, obbligando le navi ad in- 
terrompore le loro operazioni di sbarco o 
d'imbarco, 0 danneggiandole aucora in 
modo grave. Una condizione siffatta non 
sarebbe iolierabile in un porto di secon- 
daria importanza: e cho dovrema dire di 
Gerova, dove per l'attività «si cittadini 0 
per l'immenso avvenire che l'apertura del- 
l'Istmo di Suez e la ferrovia del Gottardo 
le proparano, si va formando uno dei più 
grandi emporii commerciali dell'Europa ? 

Non si tratta soltanto ii riparare agli 


inconvenienti che si fanno sentiro presen- 
temente © di adattare il porto al presenti 
i, ma gli è pur necessario di pre 
dere le suo future esigenze, per quando, 
sottardo, le sue relazioni com- 
morciali abbraccierano la Svizzera, 
mania renane. ed anche parle della Francia, 
collegando queste contrade coll'Oriente. È 
una eventualità cho no è luitavia mollo 
luntana da moi, e alla quale dobbiamo 
prepararei, Quali, non sarebbero i danni 
che il commercio italiano si ridurrebbe a 
soffrire, se a quell'epoca il porto di tie- 
nova non fosse ancora capace ili contenere 
le navi che l'apertura della nuova cd im- 
portantissima comunicazione internazionale 
vi chiamerà da ogni parte del mondo, è 
d'offrire loro una stanza comoda e sicura? 
Come mai l'operosità dei genovesi si po- 
trebbe confidentemente applicare all' eser- 
cizio di nuovi commerci 0 alla moltiplica» 
zione lei commerci esistenti. quando non 
fossero corti che per la sufficienza del 
porto e per il miglioramento dei servizi 
ferroviorii, lo loro legittime aspettazioni 
oa avdranno deluso * 

Le spese delle nuove opere che si vor 
rebbero e dovrebbero fare nel porto di Go- 
nova furono calcolato a © milioni di lire. In 
teudiamo le diflicoltà che provengono datto 
condizioni delle litianze, per quanto queste 
condizioni medesime non impeliscano allo 
Stato di fare annualmente un'anticipazione 
di 20 milioni ai comusi per la costruzione 
delle loro strade © d' intraprendere altri 
lavori pubblici che non hanno maggiore 
importanza di quelli richiesti dal porto di 
Genova. Ma non si potrebbe trascurare di 
porre mente alla qualità delle spose ri- 
chiesto, como quelle che sono largamento 
riproduttive. Lasciamo stare cho i danni 
provenienti alle merci ed alle navi dalle 
imperfezioni «el porto sono in fine pagato 
dai consumatori, cioè dallo restanti popo- 


—_______—— 


del Coneriai a fianco del testo e con alinne 
e rafiche intorno al poeta, 
ssi citio affermare cha questa slivione 
Sia terzi te priva di difetti, e 11 maggiore 
di asti: 101 Iori che non hanno volumi vista 
è il corale sovercliamente minuto delle 
noto. D'altro canto l'editore putrebbe rispon- 
dere che, volendo ridurre in piccolo voiuno 
lanta mole «di materia, non si poteva 

altrimenii. Altre opere di classici scrittori 
promelte il Sonzogno di pubblicare nel me- 


desimo formato esi allo stesso prezzo dopo lu 
Divina Commedia e noi Jo lodinmno del suo 
pensiero, Vela egli se non vi sia movlo di 
fimedliare all’inconveniente sovracii 

Nou ci allontaniamo da quest'ordine d'ider, 
rendemio conto di un'altra importante pub 
blicazione relativa 33 poema di Ur fa 


diitesco 
qualche anno , il dott. Cesare Loria aveva 
dato alle stampe ur suo lavoro intitolato 

L'Italia nello. Divina Commedia. Scopo del- 
l'autore era di raccogliere le notizie storiche, 
geografiche e biografiche intorno aî luoghi, 
Li folti ed alle persone che nella Divina Com- 
media all'Itali feriscono. TI dott, Loria 
si è crrtamente giovato di lavori consimili 
giù intrapresi da altri. Ma egli opportuna- 
Mente osserva che nessuno di quelli si poteva 
dir compiuto. Nel libro di cui parliamo, _il 
tlivino poema è seguito passo a passo ef il- 
Iustrato el moslo che abbiamo detto più so- 
pra. La prova che l'autore ha raggiunto, al- 
meno in gran parle, il proprio intento, si ha 
tiel fatto che di questo libro è venuta or opa 
alla; luo: una seconda edizine pubblicata con 


a solita diligenza csì eleganza di tipi dal Bar- 


bra 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


lazioni d'Italia, ch quivi concorrono ad 
approvvigionarsi. Ma non ci hanno un in- 
toresse diretto le stesse finanze dello Stato? 
Dov'è la città, donde lo Stato ricava mag- 
gori profitti? Ne' tro anni dal 1870 al 
1872 i dazi doganali del rimanente d'Italia 
fruttarono 178 milioni di lire, e nel solo 
porto di Genova 39 milioni e mezzo, ossia 
più del terzo. Bastano queste cifro a « 
mostrare la superiorità commerciale 
Gono' 
Il disegno per il miglioramento del 
porto di Genova & per la sua opportuna 
ampliazione fn già approvato da tutto le 
issioni esecutive, o, fra le altro, 
nissiune suporioro permanente 
presso il ministero ilei lavori pubbli 
Intorno ad esso non v'ha disparità di 
opinioni: tutti sono d'accordo: Province 
Municipio, Camora di commercio o Com- 
missioni tecniche. Non resta clio a stabi- 
lire la spesa. Nel 1874 il governo aveva 
risposto alle istanze del Municipio geno- 
vese consentendo all'esecuzione dei lavori, 
prichò il Muaicipio stosso ne antici 
la spesa, salvo ad esserne rimbor 
rale anuvali e senza decorrenza d'iute 
ressi. Allora il Municipio fche non scn 
vasi in grado di sobbarcarsi a cotosto 
peso, Iò al governo che la spesa 
fosse a in diversi bilanci o ogni 
anno stanziata quella somma che 
in conformità dell’ antecedente proposta 
egli sì sarobbe ridotto ad 
il rimborso dello anticipazioni. 
renza non è dunque che di semplici pa- 
role, 6 ta domanda della città di Genova 
non essendo in sostanza divorsa dall'of- 
ferta del governo, siamo persuasi che i 
suoi voti non tarderanno ad essere sol- 
disfatti o che il sno commercio non tar- 


derà ad avera nn vorto uronorzionato al- 
l'importanza slel luogo. 
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IL LAVORO DEI FANCIULLI 
NELLE OFFICINE 


La disposizioni legislative riguardanti il 
lavora ie fanciulli nello officine. che nel 
disegno di leggo dol nuovo udire sani- 
tario furono inserito, cl diedero argo- 
mento di trattare di questa importante 
materia in una delle nostro passate Aj- 
pendici, c ili ricordare la pregovole Re- 
fazione” prosentata dal cav. Bonomi al 
Consiglio provinciale sanitario di Como su 
tale soggetto. Non intendiamo di ritor- 
nare ora sopra colesta questione, d'al- 
trondo importantissima, dovendo premoro 
allo Stato cho le nuove generazioni ope- 
raio, le quali sono pure una gran parte 


e Z2e) e 


Ii libro dtel dott. Cesure Loria ha, sovra 
suviti alici communti della Divina Commedia, 
il merito essere adallo anclie a 
coloro che futo profondi studi 
storici © Glologici. ita ln curiosità dei 
dotti, meriterebbe anch’ esso l'onore d'una 
edizione a mite prezzo che lo mettesse alla 
portata di tutte le borse, come lo è già a 
quella di tntte le intelligenze non ai disotto 
del medivere. Prigevole ed utilissima è pure 
la tavola alfabetica dei 1 e cose più 
notabili conteuute in questi due volumi. A 
noi piacereblu: sovratutto ch'essi fossero presi 


în considerazione nelle scuole, cone quelli 
che invoglierebbero i giovani alla lettura della 
Divina Commedia c potrebbero pure, în multi 


casi, servire di guida ai maestri. 


Non vi ha terra 0 castello in Italia che 
non abbia una storia meritevole di essere 
studiata e divalgata. Non è già che man- 
chino i documenti e le cronache per rico: 
struire tutte queste storie municipali. Ma è 


necessario trarli dall' obblio. Junumerevoli 


erano, prima deg 
tici, gli archivi nol nostro paose, e lc ‘im 


ruorie d'ogni fatta sparse suvratulto nei con- 
s'incomincis a mettere un po' ili 
puesta mom piccola parte det. uu- 

o 


stro patrimonio storico. Può essere avve 
che nel passaggio dall'antico al nuovo regin 


qualche documento sia andato smarrito, 0 nun 
tenuto nel conto che si meritava. Ma sarchbe 
ingiustizia il negare gli sforzi faiti dal go- 

© dai comuni per met- 
ori rimasi: nascosti 0 


verno, dalle proviaci 
tere in luce molti 

ignorati nel corso 
diamo con piacere it 


0 unche in Italia il 
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della nostra gioventù, crescano in modo 
vigoroso 0 non siano disturbale nel loro 
fisico svolgimento dallo sproporzionato la 
voro, a cui la cupidigia dei padroni po- 
trebbe applicare. 

Però è debito nostro di far notare como 
questo rilevante argomento fosse pur trat- 
falo dal comm. Zini, prefelto di Como, 
nel discorso con cui ba inaugurata la ses- 
sione ordinaria di quel Consiglio provin- 
ciale del 1872. 

Egli. ricordando lo discussioni cho 
trent'anni addietro erano state falte nei 
Congressi scientifici di Padova e di Mi- 
lano, accennò all'urdimanza Vicerealo ro- 
lativa al lavoro se fanciulli, la quale no 
fu il risultato. 

Il governo austriaco non ebbe la vo- 
lontà o Ja necessaria energia per porro 
mano a questa ordinanza © per eseguirla 
in ogni dove, lasciando che l'ingresso dei 
fanciulli nelle oflicine e la loro dimora 
continuassero nella maniera di prima. 

Nella provincia Lomo, dove molta è 
l'allività industriale © gli opilici serici 
lianno specialmente una grande importanza, 
la vista dei fanciulli che vanno consu- 
mando lo lora robuste complessioni in un 
lavaro straordinario e poco salubre, e cho 
venuti a maggiore 1 generano poscia 
delle creature rachitiche o malaticcie, do- 
veva richiamare l'attenzione dello auto- 
rità e dei ciltadlini, + nuî ci compiaciamo 
che quelle è questi se ne occupino con 
senno € con alfello. 


ESPOSIZIONE ARTISTICA IN ROMA 


Da oltre un sano alcune egregio persone 


si sono fatte a promuovere in ltoma una 
Esposizione perwiauente di bolle Arta, indu- 
civiu + vir discorrendo , rivolta ad incorage 


giare Miacsmente gli artisti è gl'imtuatriali 
aneritevoli 
Di quan: 


all'importanza e alle gloriose 
stiche della nostra città, la quot cosa rimar- 
rebbe un vano ilesid rio se alfa 
medesima non «tinto un locale con- 
veniente. A til uopo è noto che questa Su- 
cietà, di cui fari» parte iMustri artisti ed 
archeotogi. come it barone Viseonti, il conte 
comm. Visgimo Vespiguani ud il cav. Emilio 
Wolf, la conchiuso coll’ou. ministro delle fi- 
nanze us contratto d'altitio del palazzo spet- 
tante ai Demanio, in via: Fontanella Jor- 
glese. Per questo contralio si richiede l'op- 
provazione del potere legislativo, ed infatti il 
felativo progetto di 1 di già pre. 
sentito dall'on, ministro dIle firanze al Par- 
lamento. 

1 promotori dell: 


izione hanno in enim 


ee E 


bell'uso di dare alle stampe questi modesti 
documenti di storie municipali. La storia ge- 
nera! l'una nazione (e suvratutto d'una na- 
zione come la nostra per tanto tempo rlivisa) 
sorge, in fin de” conti, dalla riunione di tutte 
queste storie parlicola: 

Il merito principale del risorgimento di 
siffatti studi va attribuito alla R. Deputazione 
sugli studi di storia patria. A_cura della me- 
desima vediamo ora pubblicati le cronache e 
gli statuti della città «li Viterbo raccolti ed 
illustrati da Ignazio Ciampi, socio corrispon- 
dente della IR. Poputarione stessa per le pro- 
vincie di Toscana, Umbria e Marche, Il cav. 
Ciampi è note per mohi altri lavori storici, 


e del suo ingegno @ della sus dottrina ba- 
lola» 


sterebbero a rendere testimonianza le 
tissime sue lezioni di steria moderna nella 
DR. Università «h Roma. 

I volume che annunziamo, e che 
può 1 frutto delle pazienti indagini del- 
l'egregio professore , non ha, per vero dire, 
un'importanza soltanto municipale. « Più del: 
tica e favolosa origine, scrive il Ciampi, 
più del vescovado o dei vessilli privilegiati, 
può Viterbo gloriarsi d' uma costituzione po- 
fica, d' ordinamenti giuridici et economici, 
dî relazioni con altre città, di operosa cilta- 
slinanza, Fa sede d'imperatori e di pontefici, 
ebbe ed ha monumenti, che attestemo mur 
conza è larghezza di carità. » 

La prefazione promessa dal prof. Ciampi 
alle cronache ed agii statuti viterbesi non so- 
lamente rende ragione dell’ opera, ma essa 
medesima è un lavoro storico-critiro merite- 
vole ili grande attenzione, e non ci reca me- 
raviglia che di questo volume abbiano consi- 


necursale del Born, mia delie Vinazso, n. 


"edera inviati franchi alla Diromion dal' Gib 
1 manoscritti. 


sin: all a 
Si 


la Bande 


di fare considerevoli spese in quel pelaszo , 
per renderlo adatto allo scopo a cuì è desti 
nalo, € speriamo che i loro sforzi riusciremo 
veramente utili alle arti c alle fndestrie, a 
cui intendono di giovare. 


NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nell'Italia Militare del 23: 

È a nostra notiria che la Commissione per lo 
studio delle armi portatili a retrocari 
quale cra sialo allidato l'incarico di studiare an 
tipo di pistola a rotazione revolver) per armare 
la nostra cavalleria, ha già ultimato i suoi studi 
ed esperienze, ed ha rimesso il suo rapporto al 
inistero della guerra. 

La Commissione istitnita a Torino per Yo studio 
delle armi portatili a retrocarita, in seguito u 
favorevoli risultati ottenati dalle esperienzo, pro- 
pose, ed il ministero adottò, un congerno ideato 
dal nostro capitano d'artiglieria sig. Clavarino 
Ablonio, consistente in uns leva di sicurezza da 
applicarsi ai nuovi fucili modolio 1N70, in sosti 
tazione slel rilegao del griletto, per impedire gli 
spari fortuiti cun l'arma carita. 


—_________—€ 
UN TELEGRAMMA DEI, RE LPITALIA 


Leggiamo nella Perseverenza di Milano del 
23 corr. 

5. M. il Re d'Italia, in occasione del ma- 
trimonio di S. A. 1. Farciduchessa Gisella, 
spediva all'imperatore Francesco Giuseppe il 
seguente dispacci 


<A Sì M. I. l'Imperatore il Austria 
«e Re d'Ungheria. 

« l'ermettete, 0 Sire, che in questo giuro 
< io mi associ di tulto cuore alle gioie della 
« Vostra famiglia, ed aggradite, Vi pr 

che faccio, in quest'occasione, 
< per V. M., per l'imperatrice @ per la fi 
< licità degli sposi. » 


« Virtonio EmayteLe. » 


convenzioni 
poli aveva 
concluse col Servadio dissi che erano ru re- 


spingersi senza discutersi. Questa trase che il 


Journal de Rome ha voluto interpretare let 
teralnente, gli ha scossi i nervi, nonosta 
che it Consiglio eomnnale 
gione nel respin 
dovere il torto rhe ha fato al buon senso 
nel diseuterte. È abbastanza curioso che at 
Journal de Rome monti la inosca aì naso ogni 
volta che si tratta di notizie finanziane che 
io vi trasmetta, 0 di apprezzamenti mici su 
tali materie. Una prima volta ba creluto in- 
fondato che il 
tuarii del bosc 
i pagomenti a 
bosco, e s°è fa 


Società concessionaria dell 
vivo a cantarini il panegi- 
rico di quella Società. Una seconda volta vi 


ho anmunziato che la stessa Società era 
ttattative per concludere un prestito col Bano 


gliata la stampa Gino Capponi e Marea Ta- 
barrini. Le cronache-di Nicola della Tuccin, 
nbblicato dal Ciampi, risalgono al secolo xv. 
Nicola della Tuccia mecque a Vit rbo nel- 
l’anno 4400, anno ilel giubileo; e la sua a 
scita, oltre al giabileo, fu accompagnata da 
due gravi fatti: una mortalità grandissima 
nel paese per causa, crodesi, della peste, ed 
il comando di un sussidio a' favore del l’apa 
di mille ducati l'anno. « Di ciò, scrive it 
Ciampi, si ricor:tò bene Niecola quamla scrisse 
Je snc eronnche, perchè la fuccenda del po- 
gare anche nl Papa, sebbane fonte aello, non 
gli andò mai n sangue. » 

N prof. Ciampi non solamente fa di pub. 
blica ragione le cronache di Nicola .della 
Tuecia, ma passa in ressegna anche lu me- 
morie lasciate dal suoi predoeessori, & alle 
cronache sieste fa seguire note ed appendici 
per commentare, spiegarne ed in molti casi 
rettificame le notizie. Gli statuti di Viterbo, 
in lingua latina, risalgono al 4254 esono un 
bell'esempio della legislazione «i quei tempi 

Troppo ei vorrebbe per far conoscere ai 
nostri lettori quest'opera in lutti i suoi 
ticolari,. Ne abbiamo detto quel tanto chi ci 
pareva necessario per richiamare sulla mede- 
sima l’attenzione dei ps degli studiosi, i 

i sapranmo grade al Ciampi della fatica 
fora La prefazione ha ineltre il pregio 
di essere scritta com eleganza e sapore di 
lingua. Aggiungeremo che secresce valore al 
libro un ritratto di Niecola della Treccia , ri- 
cavato dell'affresco che si conserva nella 
chiesa di Santa Maria della Verità fuori della 
porta dello stesso nome in Viterbo, 
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di Napoli, e il Journal de Rome, non potendo 
smantire la notizie, como smentendo la prima 
aveva delto cosa inesatta, si aflannò a far dei 
commenti poco benevoli sulle intenzioni mie 

fa innanzi sper- 


verto quella Società. Ora si 
zindo una lancia in favore delle convenzioni 
col Servadio. È abbastanza curioso dunque 
che io debba entrare in polemiche col Journal 
de Rome, sempre che si tratti di affari che 
interessano delle Società o banchieri, 
Il rimprovero principale che mi muove il 
Journal de Rome è d'aver io gimlieato non 
dogne di discussione quelle convenvioni, che 
poi il Consiglio ha discusso par due giorni. 
Ebbene, che colpa ho io se il Consiglio ha 
volato discuterle per rigettarl», invece di ri- 
gettarlo senza discuterle ? Forse che l'esito di 
una tale discussione non mi ha dalo piena- 
mente ragione ? Forse che, anco essendo un 
noramte in quistioni finanziarie, non 
in buona compagnia quando il Cenni , 
Paste]]ano, il Tarantino, ignoranti anch'essi, 
dissero inaccettabili le condizioni di quel com- 
promesso, e 36 consiglieri, il Nor fiore aeg 
ignoranti | volarono l'ordine del giorno Ca- 
stellano che accettava in principio il compro- 
messo, dando facoltà alla Giunta di modificara 
e convenzioni? Vella dunque il Jonrna! de 
Rome che a stringere i suoi periodi in un 
mezico v'è da cavar solo questo costruito, che 
non doveva dire che quelle convenzioni do- 
vevano rigettarsi senza iliscutersi , quando il 
Consiglio le la discusse per due giorni e Je 
ha poi rigettato. Ma il Journal de Rune dice 
po cose inesatte. 
MOT Sonite del giorno Castilano non è sisto 
accellato con na sol volo di maggioranza ; 
ma secondo le mie informazioni furono 36 0 
7 i voti favorevoli a quell'ordine del giorno 
sopra 24 contrari. 
Nimessa la Giunta in seguito a quel voto, 
è abbastanza faceta lu notizia che dà il Jour- 
nal de Rome, cioè che dimessa la Giunta, il 
Consiglio era stato convocato straurlinaria- 
mente per lunedì 21) per ritornare. sulla 
quistione, e per discutere di nuovo il com- 


promesso. i È 
Ma se ne possono dire di più marchiane 
Come? la fsunta è ditnissionaria per V'or= 
Jorno Castellano, eu essendo dlinis- 

4 o più potere avrebbe 

sopra di sé la respons 

ficare le condizioni resentarsi nl Consi- 

siglia il giorno 24 per discutere di vas sul 

compromesso? No, il dovrnal de Home è male 


inform: 

Luns 
codone al 
di altro 


) Consiglio lovea rimuirsi per pro- 
sione della nuova 

deda dunque che dalla discuss 
wi Cunsiglio it rigetta delle candi- 
compromesso Servatio è un rigetto 
I Consiglio la votato far 


ic ni di 


puro è setuplice i 
salve te buone intenzioni «Ha Giunta, ma 
Na insieme dichiarato inaccettabili i patti sta- 


hi bruschi del Journal de Fiome che non 


quanto ba 

polemica, Rasa ora, e î 

Jettori dell'Opinione potranno esser sicuri che 

su questo argomento non dirò più una pr- 
rola. 

Vi trasmetta alcune notizie raccolte in 
fretta. 


peratrice di Iussia non parlirà ora per 


prossimo mese di aggio. 
Sono giunti fra noi psrecchi uomini poli- 
tici, fra i quali il ministro Scialoia. 
li Consiglio municipale si riunirà gioveri 
per procedere all'elezione della Giunta 
condo le notizie più accreilitate, Ji Giuni 


jere delegato Toparelli, assunuerà lo 
stesso ufficio presso la nostra Prefettura il 
cav. Morovizzi, attuale consigliere delegato a 
Livorno. 


Part, 22 aprile. — Il movimento elett 
rale si va delineano e determinando con 
pre maggiore sicurezza e chiareszs. Sono ue 
grossi partiti, e Ja vittoria sarà moîto contra- 
iaia. l'erò, se è vero ciò che da un pezze e 
da molte parti ci viene assicurato, rale a dire 
che la discordia va scompigliando sempre più 
il campo degli avversari, la vittoria nostre. 
sarà meno difficile. Fralianto due fatti meri- 
tano qualche ricordo. 

{Il primo si è che i sedici consiglieri comu- 
li che difesero la condotta dell'ultima Giunta, 
eil i quali caddero con questa, hanno pubbli» 
cato una specie di memorendum agli elettori 
per chiarirli con butta esattezza delle cause 
che determinarono la caduta della passata am- 
ministrazione, € per metter loro soll’ occhi 
coll'evidenza della verità la triste condizione 


sedici consigi issionari hanno compiuto 
verso i loro elettori, e che varrà, speriamo, 
a perswdere anche i più Pestii quanto si 
stato fatale che i seggi del sustro Cansizlio 
comunale fossero un di tramutali in tribuno 
i declinazioni politiche. 
dii fato è la pubblicazione della lista 
dei candidati mostri elle imminenti elezioni 
per opera del Comitato esecutivo del Circolo 
elettorale costituitosi vr sono parecchio 
settimane. In cumpleaso la lista si può dir 
buona. E se gli amici nostri , lascialo af. 
futto da parle, cone è loro preciso iluvere, 
ogni ragione di personale sutinatia cuniro 
Van 0 l'altro dei candiliti propusti , la vo- 
tera e tale qual é, faranno | 
davvero cittadiui. Lo concor- 


dio, 
buoni propositi avvenire. 


definitivamente rimossa; cd è il dubbi 


tenuta nelle circostanze attuali il Pofrieta, 

ale, come è risaputissimo ch'è l'eco fedele 
del'iotorit preetiia, così dubita ci he si 
volesse ostinare ancora a fara. il campigne 
(inascoltato Cassandra) di tm iazioîta, 
che da lungo tempo fu e è giudicata impos- 
sibile. Per buona sorte, il Pulriota si è rav- 
veduto in tempo (di buona 0 di mala voglia 
non importa indogsre ora nè qui), e pochi 
giorni fa dichiarava di voler accettare © di- 
fondere lo lista di parto. moderata. Tanto 
meglio. 

Insomma, la fiducia nostra è molta; © se 
non riesciremo, potremo però sempre di 


con severa coscienza di nver fatto il nostro 
dovere. 
Domani è qui aspettata la Commissione per- 


lamentare d'inchiesta per le inondazioni. Se 
dalle sue visite è da’ suoi studi potranno es- 
alcun poco avvantaggiati i proprietari 
dello terre adiacenti al Po ed al Ticino, e se 
da cotesto terribile e frequente fagello della 
inondazioni essa potrà difenderti un po' meglio 
per Lavveni*, quella Commissione avrà d 
ritto alla riconoscenzz di queste provincie e 
proverà almeno una volta che le Commissio 
d'inchiesta non sono lastre soltanto 
Da 


NOTIZIE ESTERE 


La Corvespondance Havas ci fa sapere che 
il sig. Thuers ha ricevuto, il 20, lord Lyt 
ton, primo segretario dell'ambasciata inglese, 
recentemente nominato ministro plenipoten- 
ziario, il quale presentò le lettere che o 
caricano dell'inerim dell'ambasciat? durante 
l'assenza di lord Lyons, 

WI sig. Thiers ha pure ricevuto la signora 
e la signorina de Manteuffel che si recarono 
a Parigi per passarvi alcuni giorni. 


La stessa Correspondano» dichiara priva di 


fondamento la notizia, dala da alcuni giornali, 
dli tradlativo iniziste colla Prussia per ant 
pare i pio;amenti convenuti € otienere lo 


sgombero un niese pi 


1 Comitito eletto 


mnonarchico nominato 
nella rianivse della sala Merz sabato sera; 
della quale ci partà ieri lungamente il nostro 


corrispondente parigino, ha preso una risola- 
ziatici più dal telegrafo e che 
0 fece conoscere si giornali nei seguenti 

ni 

< I Comitato conservatore si è riunito ieri 
sera ml lia portato uiramsine la sua scella sul 
colonnello Stotfel il quale, nella stessa seduta, 
ha accetinio la candidatura. 

e Lu con 


zione, an 


sir |a testimoniano si sian 

ecolsero nella riumone della sala 

Hoc: il none del colonnello Stat, presenta 

la sis conditaturi agli elettori. del «liparti- 
mnento delli Senna. » 

Ml Journal des: Debate osserva che questa 

candidatura lia un carutbre francamente ho- 


napartista, comusernlosi da tutti le vpinioni 
del colonneilo Stollel © dice che i legitti 
sti fanno del conte di Chambord un semplice 
Juogutenerte per conto ili Napoleone 1V, ade- 
rendo ad una conlidatura che è tutta bona 
partita. 

Il Temps ripete, con altre parole, la stessa 
osservazione. 

L'Unirers anuunzia che una sottosetizione è 
aperta per far fronte alle speso di questa cap- 
didtaiara. 

Lai Tiberté dici 
lounello Stufe] è 
| sig. Libmin scrivo 
rare la sua candidatura 
La Liberté anmunzia che il ministro degli 
aflari esteri ha ricevuto la mattma di lu 

il generale die Manteulie, arrivato a Parigi 
gioruo prima 


che 


caniliditura let co- 
troppo tanti, 


giornali per riti. 


perfelta intelligenza, la rigorosa di- | L' 
sciplina serbato fin qui, ci.sono arra dei loro 

Oltre a tutto ciò, una difficoltà pare anche 
forte 
in molti di noi, della condotta che avrebbe 


‘Tadbpendabi ‘des ‘Pircnien:Orientales dice 
cho i carlisti hanno fucilato i due sventurati 
\piegati della ferrovia cel Nord che essi 
aveano condolti come prigionieri dopo aver 
fatto sviare il treno sul quale essi sì trova- 
vano, 

Uno di essi, Drant, era francese ed è 

sercitova le funzioni di mescanico ; l'altro 
‘Echevarrig, ispettore, era spagnuolo. 
* UCorsairg pubblica la segdfente lettagp, in- 
dirizzata al suo redattore in capo dal signor 
E. Judenne, segretario del principe Napo- 
leone: 


Parigi, 47 aprile 4871, 
Signore, 

A proposito della lettera-cirealare che il 
principe Napoleone indirizzò ai suoi elettori, 
il Corsaire del fi aprile 4873 si esprime così: 
< 11 predetto signor Geralamo dice ch'egli 
è opposto alle proscrizion. Brameremmo assai 
che ce ne ilosse la prova. » 

Ecco la prova : 

Il 4° ottobre 1849 il principe Napoleone, 
rappresentante del popolo, ha deposto sul 
banco dell'Assemblea legis!ntiva Ja. proposta 
seguente 

« Considerando che la generosità, la gran- 
dezza e la giustizia sono i migliori alleati 
per fondare e fortificare Ja repubblica : 

« Considerando che non si potrebbe più 
ora invocare la ragione di Stato; 

« Uonsidierando che le leggi di proserizione 
@ di violenza non innno mai salvalo i go- 
verni ; 

«li sottoscritto prapone il seguente do- 
creto: 

4 1° Sono abrogato le loggi del 10 aprile 
1832 e 26 maggio 148 che esiliano Ja fa- 
miglia dei Norboni. 

€ 2° II decreto emanato dall'Assemblea co- 
stutuente il 27 giugno 1848 è richiamato in 
vigol 

< Gli insorti di giugno, deportati senza 
giudizio, saranno rimessi in libertà. 

< Napoleone Bonaparte. » 

Troverete questa proposta nel n. 303 degli 
atti dell'Assemblea nazionale, anno 1849, 

Voi avete posto una questione innanzi nr 
vostri litori; oso sperare che avrete l'im- 
di far loro conuscere la risposta. 
Riceveto, cce. 


E. Jenexsi 
segretario del principe Napoleone. 

Un dispaccio da Friburgo, 20 aprile, sm- 
nunzio che la revisione della Costituzione can- 
tonale è probabilmente respinta in seguito 
alle numerose astensioni. La città di Friburgo 
ha dato SUO sì, 200 noe (700 astensioni. 

1 cattolici liberali svizzeri si sono riuniti 
in ossomblea popolare ad Arleshuim, il 4% 
aprile. | cattolici ultramontani avendo ma- 
unifestota l'intenzione di recarsi a quest'assem- 


vetsiva. lu causa vi questi  provvalimenti 
gli uliramontani lanno giudicato prudente di 
restare alla loro case e l'assemblea cattolica 


liberale si è rivirata, colla. maggior calma, 
benchè sia siata molto frequentata. L'assem 
blea ebbe il pui gran successo. 


Scrivono da Jugenhainn , rosidonza princi. 

nei granducato d'Assia, che l'impera- 
di itussia vi è io, 
fetuce dal suo soggiorno di Sorrento. L'im- 
peratore Alcssandro la raggiungerebbe il {° 
luglio. 


IL sogg famiglia imperiale in 
rprelta rosi ch'essa ha l'abitedire di 
visitare ogni anno, sarà di circa tre set. 
timane 


Un telegramma di Bipsia in data del 20 
roca: 


e iuest'oggi incuminciarono lo discussi 
del Congresso giorn .listicu tedesco. Vi erano 
rappresentati: Le Nrceste NachricMen di Mo. | © 
naro, da Vevchioni; la Gazzetta nuiversale 
germanica da Iiedern le Gasselte di Vass | " 


iproduciamo questa notizia che riteniamo 
però inesatto, non essendo data it altro gior- 
nale parigino. 

fl Consiglio di Stato ha respinto un ricorso 
del noto sig. Mottu nell'affare del contratto 
dei facili durante la guerra. 

Ecco il testo del telegramma invirizzato 
dal signor Thiers all'ombascistore di Spagna 
a Parigi, in risposta al telegramma che il 
Castelar avevagli inviato all'occasione dell'an- 
niversario della sua nascita 


« Parigi, 47 aprile 4573, 
«_Hl presidente della repubblica a S. E. signor 
di Olovaga, rrabasciatore di Spagna. 


« Mio caro sîgnor di Olozaga, 


« Vi prego di ringraziare il signor Caste- 
lar del telegramma che gli piacque dirigermi 


il 5 aprile, nell'anniversario della mia nascita, 
fo sono stato mollo commosso da questa te- 
stimorianza del ministro di Spagna, e lo 


ringrazio dei voti che forma per me e so- 
pratuito per ln Francia. Tu ogni tempo io ri- 
guanloi la nazione «pagnnola come amica 
dlella nostra e ho sempre desiderato che l'una 
e l'altra vivnssero în perfetta armonia. In 
ogni circostanza io mi adopererà per questo 
fine. 

« Prego il signor Castelar in. parlicolare 
di gradire l'ospressione della mia alta stima 
par i suoi meriti personali e ad un tempo 
per gli sforsi che egli cousacra al manteni- 
mento dell'ordine uella sua patria, 

CA. Tuus.» 


€ di Sesia da Petuet, ta Gazzetta del popolo 
di Berlino da Sicinitz è la Neue Freie Presse 
da Goldbann. 

« Dresiedeva Vecchioni. Prima di discutere 
l'ordme del giorno , il presidente fece un |c 
elogio funebre di Massimiliano Fruedlander, 
la cui morte, disse, è stata una perdita per | " 
lu stampa tedesca. 

« Si adottarono quindi le deliberazioni pro- 
poste dal Comitato. Il prossimo Congresso 
giornalistico avrò luogo ad Amburgo i 
18 e 19 agosto, » 

Da Monaco 20 scrivo 

+ funerali di Liebig hanno avuto tuogo |» 
in mezzo ad immenso concorso della popola 
zione. Il re sì fece rappresentare dul luogo. 
tenente generale Spruuner, suo aiutante di 
campo, ei inviò una magnifica corona d 
loro da deporsi sulla bara. a q 

Si telegrafo da Teheran 49 ol giornali di 
Vienna: 


siessa, cioè aumento uguale nello due cità, 
cessiaro 
aigur 

sedimento eccezionale. Si dovrebbe dimi 


dimostraro che l'arretrato dell 


maggiore in città per le quali non si chiealo 
icon provvedimento. 


come emendamento generale di sostituire la pae 


Senato progeti 


del paese € del ministro che la compie. 


resto la gins 


« Londra, 24. — Si attende un nuovo 


rialzo dello sconto per parte della Panca. 
« Berna, 2. — Oggi ebbe qui 

rimnione di tutti i capi governai 

per‘concertarsi alla situazione. 


€ Costantinopeli, 21. — Fu vietata l'espor- 
in pel 


- « Madril/2t. — È smentito cha si voglia 


tazione dei grami da Itustchuk e W 
di mesi tre, 


neutralizzare la ferrovia del Nord. 


« Parigi, 21. — Nelle provincie prevedesi 


il trioni 


i radicali. 


< Lo imposte dirette ed indirette. produs- 
sero nel 1° trimestre di quest'anno 40 milioni 


în più dei preveduti. » 
—_—_—__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 24 corrente 


contiene 
RR 


e ne approva lo statuto con modificazioni. 

2. R. decreto 2 aprile, che sutorizza i 
Credito Siciliano, sedente in Torino, e ne ap 
prova lo statuto con modificazioni. 


3. R. decreto 4 aprile, che autorizza la 
Banca dell'Emilia di anticipazione e sconto ad 


aumentare il suo capitale. 


+. Disposizioni nel personale delle Camere 


este del 22 togliamo i 


luogo la 
dal Jura 


decreto 2 aprile, che autorizza la 
Società Ligure di trasporti, sedente in Genova, 


un lavoro chè richiedé profili stadi © medita. 
zione, e se l'on. Finali lo Gompirebbe in pocit 
mmesi;-ogli non ci sente da tento, 


progetto 
rio. E quand'anche la Camera lo approvaase lals 
e qu 


ture banno estremo bisogno di perzonale. 

Bisogna metiersi bene in mente chs il proget 
provrede a necessità temporanee. 

fistifica la necessità di quest'anmento nelie 

diverno Corti pel gran nomere di causa pendeni, 
Egli corcò d'essere possibilmente parco in quei; 
accrescimento di funzionari. 

Le , raccomandando al Senato di appro. 
vara il progetto. 

amata. Dai discorsi fatti dagli onorevoli Wi. 
raglia e dal ministro credo di scorgere che nur 
sarebbero alieni dall'adottare la sua proposte di 
togliere alcuni magistrati alle Corti ed ai Tribu. 
nali che non ne hanno bisogno per appli 
se ne dimostra la necessi 

DE FALCO (ministro). Quasi totte le Cori 
sd i Tribunali seno così oberati di affari che nen 
possono assolutamente fare a meno dei funzio. 
nari che hanno. Se si tolgono i consiglieri, si 
sopprimono le sezioni, se si lolgowo ì giudii 


non ci sono Tribunali. M concetto dell L 
- | Finali è quindi periroloso in principio, inattaa 
bile in pratica, 


mnmma F. M. combatte egli 

Finali e dimostra la neceesità 

la Corte di Cagliari. Pue 

Corte sono morti vittima del lavoro eccessivo. 
La discussione generale è chiusa. 


notarili. All'art. 4, l'on. Finali propone che invece di 

= ‘aggiunti sia detto applicati alla Corte di apprla 

Va Direzione generale rici telegraf rende | ecc. Vi sono, egli dice, Tribunali con 13 giuti 

moto che si sono aperti due nuovi uffici te. | eB® bano meno cause di Tribunali che ne banno 
legrafici governativi, uno in Montebelluna , | ‘© 


provincia di Treviso, l’altr 
vincia di Pesaro e di Urbino. 


I sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono alla somma di 
Li 4,851,533 33, 


--_-._ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 24 aprile. 


Puesienza DeL Presipente TORNEARSA. 


La seduta è aperta alle ore 8 colle solite for- 
malità. 


accordano alcuni congedi. 


remua legge la risposta di il duca 
d Aosta all'indirizzo volato dal Senato in occa- 
xione che l'A. S. riacquistava i diritti di citta- 


dino italiano e riprendeva il suo posto nel Se- 
nato. 

Sua Altezza ringrazia vivamonte l'illustre Con- 
sosso pei sentimenti manifestati a suo riguardo. 

L'ordine del giorno reca 

Disiunsi meno di fanzionari in ‘al- 


otti di appello e tribunali @ istitozione di 
mune prelura. 


stro guardasigilli) si riserva 
Verranno in discussione gli 
li sui quali la Commissione propone detle 
modificazioni, 

NENALA si mostra sorpreso ehe il ministro 
abbia presentato queso progetta di legge mentre 
pendo davanti all'altro ramo del Parlamento 
quello sull'ordinamento giudiziario. 

Crede che questo progetto sia mn avvio per 
tina strada rovinosa. 

Vi sono altre Corti , altri tribunali che hanno 
isogno di aumento di funzionari, 

La statistica dimostra che gli affari arretrati 
sno, a Genova, enormi, mentre a Casale 
trato non è lanto grande; la conseguenza è la 


Non gli sembra che le ennse arretrate nelle 
preture di Homa stano lanto numeroso da. ne- 
la crcazione di nuove preture. Anzi si 

be che nelle altre città ci fassoro così 
poche cause arretrate come qui, 
l'oratore esamina Ja statistica dello causo ci- 
sili e penali delle diverse Cortî del regno. Ii 
confronto delle cifre non giustifica questo. prov- 


le dove diminuiscono le cause. 
lire cifra a quelle esposte dal ministro per 


Per considerazioni l'oratore si dichiara 
ontrario al progetto com'è attualmente. Pro) 


ola applicati a quella aggiunti. 
L'oratore eccita l'on. ministro a reseniare al 


quello del 


Pr 
codice; l'unificamone legislativa sarà la gloria 


eu1a. L'on. preopinante attribuisce g 

lo progetto ai presidenti. Egli chicso per Roma 

ue soli giudici perchè li ritiene necessari; del 
o non è una spesa ma mn van- 


No scorso vennero pagate a Roma 200 mila 


Mondolfo, pro- 


mmuarro (relatore). La proposta dell'a, 
Finali avrebbe per conseguenza di fare che ij 
Senato faccia un'inchiesta su tulle ie Corti di 
appello, ne riduca gli organici 0 cosi di segui. 

mE raxco ripeto che la proposta Finali nun 
è attuabile. 

L'emendamento Finali è 

L'art. 1 coll'emendamento 
ato. 

Posto ai voli l'art. 1 secondo la proposta mi. 
nisteriate, è approvato. 

È pure approvato l'art. 8. 
rt. 3, secondo la proposta della Coonis- 
sione, determina che è fatta fecoltà al governo 
di conferire il grado e le competenza di 
dente di sezione ad uno dei consiglieri che 
pongono la Corte d'Appello di Cagliari, 

Du: vALCE non può ammetiere l'idea di recano 
nuove sezioni © nuovi presidenti a Cagli: 

ma riimro (relatore). L'agcionia dina 
serione nella Corte d'appello di Cagliari no 
tocca all'ordinamento giudiziario, Si è fatto que- 
ato per la Corte di Genova, con maggior ragione 
si deve farlo per Cagliari, 

MAGRA appoggia la proposta della { 

missione ; lanto più che è in facoltà del i 
stro di adoltare 0 no questo provvedimento. 

HI seguito della discussione è rinviato a 
mani 

La seduta è sciolta a ore 6 1jt. 

Domani sedata pubblica alle 8. 


poggiato. 
"mali nom è appro 


presi 
com 


‘eo, 


CRONACA DI ROMA 


Fra poco sarà in Roma S. E. il sig. conte 
Andres Alvarez Cslderon , ministro del Puo 
presso S. M. il Re d'Italia. Qui si trova giù 
da qualche tempo il sig. Galvez, caricato li 
rappresentare la Repubblica Peruviana presso 
la S. Sede, 


Il principe Maffeo Sciarra è siato nominato 
commissario onorario per la Esposizione i 
Vienna. 
scite quest” oggi. brilla) 
tisime, benché sul loro cominciare pritesse 
promettere tutt’ altro. Îl fantino chiamo 
Trentavizi, che montava il custrone romuni 
morello, appena slanciatosi alla brima corsi 
stato gellato a lerra del suo cavallo, pr 
prio avanti al palco della Deputazione "x ir- 
contro alle tribune del Re e delle siguore 
Questa disgrazia ha turbato naturalmente | 
festa, specialmente perchè iì povero fantino 
appena cadalo non dava più segni di vita, Lo 
guardie municipali ed altri si sono affrettati 
4 sollevarlo da terra e lo hanno trasporiato 
nell'interno del recinto per affidarto atle core 
di un medico ivi presente. 

Quando disgrazie di simil genere accadiro 
lontano dalle tribune vengono appena notuo, 
© talvolta non se ne parta neppure, 

Pochi minuti dopo l'accaduto S. M. it li 
ha mandato a chiedere notizie della” saluie 
del fantino e l'ufficiale d'ordinanza: ha pur. 
tato la nuova che il caduto aveva rinsensat., 
e soltanto avea riportato una leggera ferita 


stipendio, e laginstizia fruttò all'erazio in 

uell'anno 1 milione © 300 mila tire. 

So egli donandò nel novembre dell'anno scorso 
lo fece per dare soltievo 


A i però tale è stata Ja dili- 
© to Schah ha lasciata quest'oggi Ja ca- | genza doi funzionari, pri ne sentirebba 

pitale per incominc'are il suo viaggio in Eu | bisogno. 

Fopa. La partenza ba avulo luogo con granie | Quanto al civile, non vi è ona sola cansa in 

pompa è dimostrazioni entusiastiche ila parte | arretrato ; si è domandato l'aumento soltanto per 


della popolazione. Durante l'assenza del gran. 
visir Telieran avrà una guarnigione di 12 mila | 
uomini. 

< La Persia protestò energicamente contro 
il provvedimento adottato dal gorerno turco 
di trattare i sudditi persinni con i turchi fa- 
digeni e minacciò di interrompere le rela- 
zioni diplomatiche. La Porta rispose che in- 
siste nella sua decisione. » 


asi 


dar qualche riposa ai funzionari che dovevano 


brigare un Javoro secessivo. 

Per le preture sostione essere necessario l'an 
no. 

Dx FALOO (ministro guardasigilli) non si 

spettava il discorso dell'on. Finali. Qui si tratta 


un aumento lemporaneo per il disby 
lecin della gine" disbrigo più 


Tutta e paese, è passata sensa disastri. }l ca- 


alla nuca, 

Questa prima corsa di cavalli nati el ;| 
levati nell'Agro romano è siata vinta val cs 
ntrone romano Gioiello appartenente a! signor 
Adriano Ranueci. 


ui cavallo, ma con una rara 
agilità reggendosi si crini ed alla briglia, ho 
calpestato dalle ranpe 


corsa è rimasta vincitrice la ca- 
Lady London del signor be Lar- 


che lle 2172 
di siepi, com cavalli di ogni 


fn questa 
valle italiana 


j 
| 
| 
| 
i 


di è medita. 
bbe in pochi 


è provvedera 
| Parlamento 
tito erudizia» 
provasse lale 
3, bisogna ri- 
agetto richig. 
ali e le pra. 
malo, 

20. progetto 


amento nelle 
ssp pendenti 
co m gesto 


0 di appro. 


morovali M 

preposta di 
ct ai Trib 
plicarli dove 


ilo do (a 
Mur: che 
der funzio» 
meigberi, si 
1 giudici, 
etto dell 


attenta 
di 


+ 18 giudici 
te ne banno 


sta dell'on 
tare che ii 
Corn di 


Finali non 


mè ap 


posta mi 


' Commis» 
al governo 
to di presi» 
1 «he com- 
ightari, 

tita d'una 
* fatto que 
vor rar 


della Come 
del tin» 
de 


mn 

tie la 
fantino 
rita. Le 
tfrettati 
tato 

tu ento 


1 notute, 


il tie 
riu 


tal cs 
Ù signor 


| socinila 
una rara 


iglia, la 
le satupe 


Irone inglese lai gine, del signor Gen- 
naro Amato, ha premio. 

La corsa la ‘meglio rici. @ che è stata 
senza dabbio di maggior soddisfazione, fa la 
cana con ostacoli, sieopAle char”, eseguita da 

di ogni rasza © passe. 

: o.tacoli meno siali superati con 
Venvura dni fontiné in mezzo agli applaosi 
wgli spettatori. Il premio di questa corsa è 
sto riportato dal castrone inglese The Admiral 
appartenente a D. Giamzietto Doria. 

Valtissima è stata tn folla secorsa special- 
cite verso il tardi e numerosissime le ca 
rizzo è le vellure d'ogni genere. 

‘la tribuna del Re eranvi i Reali Prin- 

il Principe Alfredo d'Inghilterra e porte 
sua Corte, 
zio prestato dalle guardie muniri- 
a piedi che a cavallo è state, come 
», fatto con un impegno grandissimo, 
mente per regolare il corso delle car- 
x20 al loro ritorno in Roma. Il concerio 
ti suddetto corpo ha eseguito durante le 
corse scelti pezzi di musica sotto alle due 
irivune. 

Il concerto dato al tentro Apollo dalla So- 
vietà Orfeo di Firenze, diretta dal cav. Brizzi 
» benefizio egli Asili infantili di Roma, è 
ruscito ottimamente. Il pubblico , malgrado 
illo prezzo del Liglietto d'ingresso e dei 
setti, era assaì numeroso e tutte le parti 

| programma riscossero meritati applausi. 

{a rassegna musicale di lunedì, entrerenio 
ii particolari di questa bella serata. Per 
:j1 diremo saltanto che la festosa accoglienza 
{uti alla Società Urfeo, al cav. Brizzi suo 
slirettore, al cav. Mabellini che ha siretto due 
sin guite su dodici pianoforti, © a 
inttì gh artisti che presero parte al concerto, 
| ha incoraggiati a darne un altro questa 

venerdì, mutando in gran parte il pro- 
«ranma. Noi vogliamo sperare che non sarà 
|’ ultimo, come annunzia il manifesto, ma sd 
upul modo la nostra città serberà gradita me- 

1 della Nocietà Orfeo, e dobbiamo ralle- 
grarci che tolte le distanze, le città d' Italia 
ssatio a quesio modo mettere in comune 
"melt le loro ricchezze artistiche, 

Eccu il programma del concerto annunziato 
quer questa ser 

Auber, Sinfonia del Frà Diavolo (Orchestra 
la Strauss — Rossini, Fantasia nel Guglielmo 
Lei! per violino e piano 

cugarda Galli) — ni, 

Endossia e Paolo {Dodici pianoforti a & mani 
scuno e orchestra alla Strauss) — Strauss, 

tu vi, valzer ;Orebestra alla Strane} 

Fantasia nel Ballo in maschera per vio- 

Signor Rossi] — Gounod, Marcia della Kr 

i Saba {Whodici pianoforti) — Strauss, /diffio, 

(rebestra) — Rossini, Sinfonia della Se- 

Dodici pianoforti) — Bellini, Concerto 
mba nella Sonuembila (Brizzi; — Fantasia 
atpa Signorina Pugi] — Strauss, Promozioni, 

7 t)rehestra) — Dall'Argine, Marcia del 

« Orchestra e banda). 

v-vamo c'e a Firenze il pasticciere Del 
\lccho ficova un Pan Santo che veniva 

dti ragione mandato qui nel'a città santa 
ustai. (ra i signori Natta e Muzio 
lioma stessa ed è «quisitissimo, 

240, siporoso e di molta dorata a non 

. subito. (hi voglia: assaggiarlo ne 
alla Hotenda, non in Chiesa, ma al 
È questo è quanto. 


tismo che questa sera, venerdì, 
luogo al teatro Metastasio la replica’ 
beata del draunina *£ Cotel di L. Pietracqua, 


1a sera di snbato, salvo casi impreveduti 
+ riaperto con spettacolo d'opera il Pol 
ina Finiuano, Delli: compagmia di canto 
ore Fabris-Santini, Cuada- 
ori Franchini e Dal Passo, 
ni-Galassi © Tirini, i bassi 
firottore d'orchestra sarà 
o Mililotti. Le opere finora 
Ruy-Blas: del Marche 
#a iestro Verilî, Gioranna di Napoli 
! aaestro Petrella (nuova per Roma). La 


pivina rappresentazione avrà luogo col /tuy- 


uo parte le 
tati è Nonati, i 
tieritan E 

Vuntr » Marrota. 


tatecla sera (20) alle ore 42 merid., nel- 
la V della li, Università, il prof. Paolo 
vili, deputato al Parlamento, terrà la su 
vieta lezione di Amministrazione e Fi- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 aprile 1873 
(Osservatorio del Collegio Ramano) 


li Karomietro è ridotto a 0° # al mare. L'al- 
mers della stazione è di 49,m 65; 


Barometro a mezrodì = 78,1 
Termometro centigrado 
Massimo — 14,6 — Minimo = 14, 
Umidità del giorno 
Relativa = BE —  Assolnta 9,78 
bile e debolissimo. 
pre coperto con piogge fin 


100,0. 
—_—_—_—_& 
LA CACCIA ALLE QUAGLIE 

ti scrivono da Casale, 21 aprile: 


Il governo, nell’ interesse della agricol- 
uri, da due anni non concede nella pro 


vincia d'Alessandria (e credo in tutta l'Alta 
Italie) permessi di caccia colle reti. En que- 
ati tempi in cui le mule e gli insetti sono 

iti come cause della. maggior parte dei 
mali che afMiggono il regno vegetale ed ani- 
male, la guerra allo muffe ed agli insetti è 
senta goeera, mniformendosi ai dettami della 
scienza, e le quaglie, essendo anche insetti. 
vore, stia la proibizione della caccia alle qua- 
glie colle reti ; ma come va che questa cao. 
cia continna ad esere permessa in Romagna, 
e per di più in maggio? È noti, sig. Diret: 
tore, che da noi la caccia, essendo solo per- 
messa da agosto a marzo colle reti, in au- 
tunno si prendono le quaglie quando se ne 
vanno, mentre in Romagna si prendono quando 
ne vengono (15 maggio); da noi si pren- 
dono dopo aver prolificato , e in Romagna 
prima; da noi quando hamno campito il bene- 
fizio insetticida, e in Romagna quando ven- 
gono per compierlo ; da noi si prendono a 
dozrine, e in Romagna a migliaia; di modo 
che la disposizione ministeriale si risclve in 
maggior benefizio per i privilegiati romagnoli 
ed în un'ironis per l'agricoltura, perocchè 
le quaglie che facilmente sfaggono in aotanno 
le nostre mute in piena terra, al ritorno poi 
inceppano a migliaia nelle reti di riviera, ove 
per stanchezza e configurazione del terreno 
hanno il luogo di passaggio quasi obbli- 
gato. 

9 come è notorio, è in sommo 
grado prolifica: per ogni femmina in prima- 
vera se ne ponno calcolare sessanta nella sta» 
gione finita ; perciò una quaglia presa nel- 
F'autunno, è una quaglia di mono che ritor- 
nerà in primavera, salvo accidente; ma una 
quaglia presa in primavera ci priva di trenta 
cacciatrici d'insetti nell'estate stessa (ritenen- 
do che la metà delle quaglie prese siano ma- 
schi). 

Aggiungasi che in autunno le mute in 
piena terra lasciano alle quoglie un estesis- 
simo passaggio c solo attratte da richiami, 
facilmente possono schermirsi del pericolo, 
perchè robuste, non nell' epoca degli amori, 
non stanche , percorrendo il cammino a pic- 
cole tappe, mentre in primavera, stanche 
della traversata, arrivano morto alla spiaggia, 
ed anche volendo non potrebbero sfuggire 
alle reti tese. 

Ciò stante, non vi è esagerazione nel dire 
che la rovina delle quaglie come dell'altra 
selvaggina è la caccia colle reti, sì; mi 
mille doppi di più colle reti in primavera, 
ed ancora di più alla spiaggia, si loro arrivo. 

Di qui ne viene che , se l'esistenza delle 
quaglie è utile all'agricoltara, e queste si vo- 

qualche modo preservare da un' 
zione, si dovrebbe 
ire assolutamente la caccia colle 

e sempre ina in tutto lo Stato, massime 

in primavera ; 

2° Il limite della caccia fissarlo per legi 
lasciando al Consiglio provinciale facoltà di 
abbrevario, non di allungarlo ; 

i caccia, per gli uccelli di 
passaggio, in tempo proibito, non si devono 
concedere. 

Giù in massima, ma non vi siano due pesi 
e due misure, e la legge sia una buona volta 
eguale per tulti, chè sarebbe ormai tempo, 

Di queste mie osservazioni sulla caccia, get- 
tate li alla buona, ne faccia, sig. Direttore, 
i conto che crederà; ma, se i sig. minisiro 
ne volesse prender nota pel suo progetto che 
dda eri, mentre potrà davvero provvede 
all’agricoltora , farà pure cosa equa e farò 
cessire una causa di malcontento, perocchè 
havvi nulla di più odioso dei privilegi che, 
aboliti come ilorrebbero essere in massima, 
sono pur troppo, in certi casi, mantenuti in 
pratica. Un assiduo lettore 

e cacciatore. 


—_TP_____ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Festa scolasi — (Gi scrivono da 


cui trovasi anne:so il con 
sti il dire che di soli allievi convittori se ne 
contano circa duecentocinquanta, oltre molti 
altri studenti esterni. Lo straordinario inere- 
mento che quest Istituto prende, talchè il Mo- 
nicipio, sotto il cui alto patronato esso è po- 
sto, deve ad ogni poco volgere d'anni ampliare 
ed estendere i fabbricati, deriva da varie cause, 
le principali sono: la non co- 
dei prefessori chiamati ad inse- 
gnerri, il elima saluberrimo, e sopratotto la 
somme prudenza e saviezza «nd'è retto dal 

ig. cav. Albino Vairo. 

renne tenuta la solenne accademia 
letteraria solita a farsi ogni anr., in occa- 
sione della quale ebbe pur luogo la distribu- 
iei premi. Lasciando di parlare delle 
autorità locali, del corpo insegnante in ogni 
specie di scuole, dei numerosi e distinti cit- 
tadini intervenuti sila simpatica famvione, ei 
saggi di mesica vocale ed istramentalo dati 
egregiamente dagli alliovi, noterò solo ciò che 
ha maggiormente colpito l'attenzione della 
scelta adunanza, ed è il bel diseorso fatto dall 
predetto preside sig. Vaîro, sullo studio delle 
letiere e delle arti belle in relazione col su 
ciale incivizimento. Questo uiscorso, che con 
ampio corredo di cognizioni storiche ed eco- 
nemiche, chiarim come voglia essere intesa 
la buona educarione artietica e letteraria, « 
che dombrava, senza che i fecondo erstore 
se ne avvodesse , i pregi steasi didattici ed 
educativi pei quali il Heco-convitto Andrea 


Doria gode sl bella © meritata fama, riscosse 
gli wtiversali applausi. A buon diritto per- 
Lanto vanno liete © superbe le ct che, come 
Novi Ligure, con loro grande vantaggio ed 
onore, siffatti istituti ed istitutori posseggono. 
Viaggiatore Himetre. — Leggi 
nel Commercio di Genova del 22: = 


Trovasi in Genova l'illustre economista fran- 
ceso Wolcwsky, membro dall'istipalo 4 dell'As- 
nemblea francese. Egli visitò oggi il nostro porto 
© gli scati da sbarco, estermando la sua meravi- 
glia così per l'importanza del nostro. movimento 
commerciale @ marittimo, come per i mezzi pri- 
mitivi che ancora si adoperano. 

Egli si trattereà ancora qualehe giorno in Ge- 


Allo oro $ antim. di ieri il R. piroscafo Cem- 
Hria muoveva da Spezia, diretto alla volta di 
Spagna, 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali clericali hanno aonun- 
ziato che l'autorità politica d'Udine aveva 
ordinata la chiusura de’ Santuari della 
Madonna det Monte, presso Cividale. 

Secondo le nostro informazioni questa 
notizia non ha alcun fondamento di fatto, 
non avendo mai l'autorità pensato di dare 
quell'ordine. 

Le rivisto finanziarie di alcuni giornali 
francesi attribuiscono da qualche lempo 
al ministro delle finanze d'Italia l'inten- 
zione di pagare a Parigi le codole della 
rendita italiana scadenti al 1° luglio pros- 
simo in moneta cartacea o facendo ad 
esso subir la perdita del cambio. 

Sappiamo che a Parigi alcuni si sono 
inquietali di queste voci, ma abbiamo ra- 
gione di credere che la loro inquietudine 
sia losto cessata, considerando come esso 
non si polessero giustificare per alcuna 
risoluzione del governo italiano. 

Il mipistero si è preoccupato del modo 
d'impedire che le cedole andassero dal- 
l'Italia în Francia per farsi pagare in oro, 
ma non ha presa alcuna deliberazione 
tendente a recare variazione a quanto ha 
fatto dal 1866 in poi rispelto agli inte- 
ressi de' titoli di consolidato posseduti da 
stranieri © che si pagano a Parigi. 

Siamo informati che la Deputazione 
provinciale di Roma ba votato lire 5000 
a favore dolla Società Haliana di soccorso 
ai naufraghi. 

Con quest'atto generoso, la Deputazione 
ha mostrato di saper apprezzare. giusta- 
mente l'alta importanza filanfropica colla 
detta società, e noi speriamo che l'esem- 
pio da lei dato troverà imitatori. 


Sono aspettate al Valicano parecchio 
deputazioni cattoliche estere pel 13 mag- 
gio prossimo, giorno natalizio del Santo 
Padre. In quel giorno egli entra nell'ot- 
tantesimo secondo anno. 


1 telegrammi d'oggi da Madrid sono 
più gravi del solito. Essi inducono a cre- 
dere che a Madrid si temevano gravi di- 
sordini, per antivenir i quali si dovettero 
prendere speciali precauzioni. 

La demissione del signor Figueras dalla 
presidenza era già indizio di nuove e 
maggiori difticoltà. Ora si aggiungono 
quelle provenienti dall'attoggiamento dei 
partiti nelle elezioni. 


Togliamo dal Times del 24 le seguenti no- 
tizio lelegrafiche : 

« Madrid, 48. — È morto il signor Rn- 
berto-Itober, ministro spagnuolo a Berna. 

«Le forze carliste nella Catalogna sono 
calcolate ed 8000 uomini; la maggior perte 
però senz'armi. Sabplls, Tristany, Valles ed 
sliri capi hanno al giò 400 uomini ciascuno 
sotto le armi ; 

4 Trecento carlisti, sotto il comando di 
Gonstanti, fecero defiare il treno della linea 
di Arbos. Vennero dinneggiate la locomotiva 
ed il tender. | carlisti s'impadronirano di 647 
durss e fecero prigloniero un luogotenente 
della guardia civica, vestito in borghese. 

€ Madrid, 20. — Stanle ia morta della si- 
gnora Figueras, la Commissione permanente 
ha aggiornata la sua riunione a mercoledi. 


Non vi è stata alcama manifestazione que- 


al’opgi; prevale perfetta tranquiltità. 


importanza. 
Mie repubblicano federale della Catalo- 


sione degli arligii 


partito federallata. 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 23, — La Commissione permanente 
gi è rivmita. | ministri aseistomo alla seduta. 
Sperasi che arriveranno a porsi d'accoi 

1 soldati passeggiano per la città senz'armi. 
Le botteghe sono aperte. Melti curiosi si sono 
ritiniti' intorno al palazzo dell'Assemblea. 

La guardie nazionale occupa i punti stra- 
tegici della città. 

Paira, capitano generale di Madrid, 
la sua dimissione. 

L'ordine non è turbato. 

Perpignano , 23. — Dicesi che il generale 
Velarde intenta di dare Ja sua dimissione, 
perchè il governo disapprovò il suo rigore 
contro i soldati insubordinati, 

pensono annunziati muovi atti d'intissi 
plina. 
Londra, 23. — Le Società dei cordoni te- 
legrafici transatlantici annunziano che, in 
causa della rottura del cordone francese, a 
datare dal primo maggio la tariffa verrà ele- 
vata a 6 scellini per ogni parola. 

Berlino, 23. — Il Reichstag terminò di 
scutere in prima lettura il progetto di legge 

forma del matrimonio civile. Il progetto 
fa combattuto dal partito del centro, il quale 
dichiarò che il Reichstag era incompetente a 
discuterlo, e quindi fa rinviato ad una Com- 
missione di 44 membri. 

Parigi, 23. — Nella riunione elettorale di 
Menilmontant, Gambetta pronunziò un discorso. 
Egli ricordò quello da lui pronunziato a Ror- 
deanx, nel quale consigliò di abbandonare 
l'antica opposizione sistematica per dar luogo 
ad un'opposizione legale e costituzionale. So- 
stenne che il suo partito dal 487i in poi fa 
sempre saggio e prudente e prestò un co; 
corso decisiva al governo di Thiers, il qual 
senza questo appoggio sarebbe perito. Dichiard 
che esso continuerà a prestare il suo concorso 
al governo che rappresenta la Repubblica, la 
quale è la sola forma di governo che. possa 
rifare la Francia. 

Gambetta fece alcune allusioni contro i re 
pubblicani moderali che sostengono attual- 
mente la candidatura di Rémmsal , e quindi 
soggiunse che il paese non ha potuto otte- 
nere le tre grandi riforme che desiderava di 


e laica, la riforma militare e la riforma ge- 
nerale delle imposte. 

Gambetta ricordò quindi il discorso da lui 
pronunziato a Grenoble sulle nuove idee s0- 
ciali e salutò quesia magnifica fioritura della 
democrazia. 

Parigi, 23. — Contrariamente all'asserzione 
del Times, nel mese venturo si intavolerà una 
corrispondenza fra la Francia e l'Italia circa 
il trattato di commercio La prima questione 
che si discuterà sarà quella delle sete. 

Parigi, 23. — 1 giornali religiosi annun- 
ziano che alcuni cattolici francesi partiranno 
il 4 del venturo maggio per Homa, per com- 
plimentare il Papa in occasione dell'anniver- 
sario della sua nascita, 

Berli — La &ireus Zeitung onnunzia 
che il conte di Itremplitz, ministro del com- 
mercio e dei lavori pubblici, il quale ha de- 
mandato da lungo tempo la sua dimissione, 
riceverà un lungo congedo, 

La Commissione incaricata dell' inchiesta 
speciale sulle concessioni delle strade ferrate 
presenterà fra 15 giorni la sua relazione el 
re e farà nello stesso tempo alcone comuni» 
cazioni alla Camera dei deputati ed al pub- 
blico, 

Madrid, 23. — Oggi, allorchè la Commis» 
sione permanente stava come sì solito per 
riunirsi, parecchi battaglioni dell’ antica mi- 
lizia si radunarono sulla piazza dei Tori e 
sopra altri punti della città, senza che si sa- 


ufficiali e generali in ritiro si posero alla 
loro testa, în attitudine minacciosa verso il 
governo. Parecchi battaglioni di volontsri 
della Repubblica , tutte le truppe e la popo- 
lazione hanno convinto, colla Îoro attitudine, 
i ribelli dell'impotenza di questo movimento, 
ed alle prime intimazioni delle autorità que- 
sti hanno deposto le armi, che sono siate 
raccolte dalle truppe, senza che sì 

biato un sola colpo di fucile. 

I governo è stato calorosamente accla- 
mato. 

Non si ebbe a lamentare alcun disordine. 

Perpignano, 24. — Si ha da Barcellona in 
data del 28 

Il comandante Tejero coi cacciatori d'Al- 
coles attaccò ieri sera a Fulleda le bande di 
Cucala, Cargallo e Garnicer, forti da Ga 
700 uomini, le sloggid alla Baioncita e Je 
pose in fuga. 

Costantinopoli, 24. — Christich, agente di- 
plomatico della Serbia, parti lunedì per Rel- 
grado. Credesi ch'egli entrerà nel nubvo ga- 
binetto serto. > 

Londra, 24. — Il Times dice che, se non 
avviene alcu. nuovo fatto, lo sconto non verrà 
rialzato. 

Vienna, 24. — Oggi ebbe luogo la chia- 
sura del Reichsrath. — Il discorso del trono 
dico che la riforma elettorale che si è com- 
pinta creò per l'avvenire un Reschsrath in- 
dipendente, il quale, senza pregiudicare le 
autonomie delle provincie, sarà l’espressione 
dell'unità dell'impero. Soggiunge che su que- 
sto terreno tutti i popoli possono lavorare 

resso della vita costituzionale. Dico che, 
Renche il compromesso desiderato abbia al 
lito, la ia riconoserrò nella recente no- 
mina di am ministro galliziono una prova 
della sollecitodine del governo per quella pro- 
vincia. 


Il discorso enumera i lavori del Reicherath, 
constata îl crescente sviluppo dell'impare, © 
termina dicendo che l'Esposizione potrà aprirsi 
prossimamente in mezzo ad wna profonda pace 
€ sotto i i fron ampi 

Newo-York, 23. — Oro 487 88. 

Madrid, 24. — | governo decise di scio 
gliere l'Assemblea, considerando che la ena 
gonservarion aia pericolosa per l'ordine pub» 
Questa noto i volontari, irritati contro al- 
cuni membri della Commissione permanente, 
circondarono il palazzo dell'Assemblea © t 
tarcno di penetrarvi. Castelar e gli altri mi- 
nistri accorsero e tutelarono la sicurezza iella 
Commissione. 

Corre voce che oggi sarà costituito a Ma- 
drid un nuovo Ayuntamento. 

Un manifesto dei membri della minoranza 
repubblicana dell'Assemblea domanda cho il 
governo usi enerzia e castighi i fautori degli 
intrighi e della cospirazione di ieri. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


* italiana Soto 


» Avsiriaca. 
Consolidato inglass (93 11:16 
Ferr. Lomb. Azioni | 451 — 
Banca di Fri |1965 — 
Fer. Rom. Azioni | 98 — 
Obbligazioni dette | 171 28 
ObbI. ferr. V.E.1863) 18% — 
ObbI Merie. | 193 50 
Fe striache | — 
Cambio sull'Italia 


Consolidato inglese 
Rendita italiana 


(") Per maggio. 


Titoli 
Rendita italiana 5% 
ù mese 


* 


III 


QbbI. Beni Eccl. 5 
Certific. sol Te 
pori 


ISABZILIII 


ui 
SI 1885 


Banca Toscana. -/ 
Banca italo-germanica 
Banca ausiro-itatiana 

* industr. e com 
Azioni tabacchi 
Obbligazioni deve 6 
Strade ferre, romane 

ligazioni delle - > 

Strado 


1111811111818 


IIILILPILIATI 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


CASI GENERALE 


DI CAUZIONI 


I 


Vedi l'avviso in quarta pagina. 


! 
| 


BUONA OCCASIONE 
per un Deputato e Senatore 


Una Camera è Salottino, signorilmente am: 
mobiliati e messi a nuovo, ad un 4° p* con tra 
finestre sulla via; posizione molto centrale a 
vicino al Corso. Per le trattative dirigersi ia 
via Bocca di Leone, n. 6, pino primo. 
.r——€6y6 


BANCA DI SAN RER 


Vedi annunzio in quarta pagina. 
_rr—— 


i allo stadio del notaro sig. doti. 
(meri se Enrico 


cone 


mtc 


Cav. Luigi Berì, dopulatu al Parlamento. 
Cave Fruituoso Be 
Avv. Giuceppe Barbensi 


Non sono ancora passati che pochi aiar darche 
risorta come per intanto la vita eronvmica ed 
tudostriale del nustro pi isinmo con r 

piacenza allo «viluppo che ha ira nei pres 

iociazione, querta madre feconda che dà vila © 
Alimento al commerci 
rielie di tradurre mn sorgente di pratici beneGzi 
» più Dei trovati dell'umano ingegno. Vani i 
(roi che 1 piccoli capitali videro in quesio 
tampo aperta avanti a sè la atrada di procurarsi 


laoni lacri, menire al tempo stesso l'interesse 
cel paese ne r.iraeva di ogoi maniera giova- 
1uento. 


Na menire sorgevano iaute e tante nuvso isti 
tunvui, dest.nate talune a sviluppare le risoros 
rer.cole, altre le indu-inial.. alire 12 miniere or. 
vimanevano por sempre dolle laevuo, de: campi 


abuno vergibi e INesponra.t, fu 450 4 
agnunto sì nropore di agire la uoova Corsa Ge- 
nerate di Cauzioni, 

Ver etfeto dell'ultima Jeggo sulla 
panerale dello Stato, ua gren numero 
Pari pubbi:ci sone costretti 
luro impiego, a depositi 
cunzioni variab.li a sezunde 
nti alla Joro posizioni 
r sio 2 coîoro che appartengono 
a famiglie agiare © doviziose, riusciranno invece 
massima dificolà per quelli eo la sorte 

ir di beni di fortuna. 

À odierne dei'a Socioià, 
eusì carcherebbera salle piazze italiane quel de 
Lato che loro abbisogna, per far fronte all'ub- 
Bligo loro itposto, 0 se pare li troveranno, sarà 
in condizioni tanto oneruse da non poterle subire. 
È siccome poi è « tutti ruguito che îì numero dei 
peo durizioni è quelio cho propondererì nel pr 

runale delle pubbliche aniuiusirzioni, 10 i ba 
chi non veda quanto asl e filani 
robbie una Sutieui ehe s. piupunoss ur cilettgare 

degusiso dele richitsie vat. uni per + siogol 
rupiegati, ritirando dai mese un premio 
Nital equo » g.oslo, e sci; 


‘untebuini 


repre delle 
egli une: speciali 
Se an tal deposio 


ne 


OMPAG! 


DELLA MESSAGGERI 


diella forza di 600 li. 


direttamente. 


Per io e noto "dirigersi in Napoli 
Molo, dirimpetto al Cantello Nuovo, sali 
Hit de Besova ci sig. Valli 


iornale u' MPOCA, secondo il mur 


agli utili; 2° Ad una dimioazione di prezzo 
$°t ila prlanone nell'acquisto dalle aziooi 
sel Niarialo, do mobili 
5° DI conoeirere sd 
Li palrioltita è siata favor 
idro che ovanque saao Îaliani, trovi 


immobili, stamperia 


de'più 


Banca Ni 
in Aequiro 
S Gar! 


19 Fratelli Ricinedei via degli Oi 
inari, 11%, 


- | wecesimi. 
è proporzinale ai | 


Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 24, 2: 


DI FRANC 


anticamente Messaggerie Imperiali 
AGENZIA DI NAPOLI 


Linea dell'Indo-China 
Partenze regolari da Napoli ogni 14 giorni 
Lunedì, 28 aprile il magnifico vapore 


MEKONG 


no CHAMPENOIS, partirà per 


Sang-Hui c Yoko-Hama. 


Sud. Suez, Aden, Pointe al Gili ‘indie 
gupore. Bitavia, Saigon, Hong-Kong 
Lunedì, 28 aprile, il 


PROVENCE 


della forza di 600 cavalli, capitano BRUNET, partirà per Marsiglia 


Ue) 


LEPOCA 


Add) 21,28, 23,240 85 corrìnie è speris inittà Je cità d'italia © all'estero la 
pabbisca sorcrizione alle azioni della società in a-demandita 
pubblicato e lo Statuto sveiao del 24 


Menti lt te att 
de azioni si ani. L, 25, di cuì 

t La avanti Ja prima convocazione degli azionisti, « li 

muimarsi. Chi rà sibilo le azioni godrà lo scui.io di 


Gili azionisti banno diritto: 1° Al 6 per cemiu d'interesse ed al 05 
ohi 
slhornie in genere del medesimo ; 
ufficio pdi impiego sogiale. 

omfpanii per 
caco aiaic per Ta sua mi 


sméotfzionii in Roma si' r-sevono presso la Hauca Teeta, via Aracotii, dI. 
te vie Ario, 104, Busca, dilvosri 


di altrove presso i possì 


pubbliche e private. 


Capitale Sociale 


| Avv. Claudi: 


Cante Giov 


{ sarvigio reso e ai rischi it cui può incorrere. In 
tal goisa molti onesti e probi fanzionari nua si 
vedrebbero costretli, come talvolla lo »020 atinai- 
rinanziare al maggior tucr) che loro 

0 epaciale impiego, solo per 
d esso va annesso l'onero di 


prestar canzione. 
La Casta ‘inerale di Cai 


ioni surà la benefica | 
verrà in aiuto di i]2e I 
troppo dimenticata. Es j 
cauzionalo Un equo compenso pel favore presta 
togli, desarmnando che il rimborso del capitale | 
prestato in titoli di rendita, debba avvenire in 
un laugo periodo di ampu per rate eguali di 
amunoriamento, es renderà. pure a 
an altro sersigio, quello di farlu pa 
ta di proprietario effettivo della cagione, | 
do risente prso n sacrificio grave nel pe 

di topo in cui avverrà la trasfvrmazione 
Da! canto suo la Casse, collo stabiliro l'ebblig | 
ven'ammortazzenio, ba vuluto che ogni anco di- | 
usiuaissero 1 rischi cu ve esposta per le posti 
tualversazioni, talelando così l'ineresse de: suoi 
icnisti, mentre vou ressa dall'iggirarsi in na 
ciscalo flantropico. 

Ala la Cassa von lumiterà il suo campo d'azione 
agl'impiegati del Govertio, delle i’covinrie, di 
Gumoni © dei Corpi morali. Essa si propone 
egualmente di garantire lo ammumsirazioni pn- 
vate contro le eveasuali malversazioni dei loro 
caseleri, commessi, per quelle somine che a delle 
amwinitirazioni piacerà garantire. ler operazioni 
i la Società riascierà polizza di garanzia, 
pendu n» cormpenso v premio annuo pro 
porsionale ai tischi cha curre per la qualità ape- 
nine dell'assirurazione prestata. E rusì il come 
tuoretatite # lo stabilimnuto che svrà compiuto 
un auo di savia previdenza, viucolandusi colla 
asso Centrale, saprà won dover leer alirimeuti 
io maltersazioni, vmò nos vame £) incendi g@ondo 
u legato ad qua Saueli Assicura ri contro 1 


| sonmpre nello slesso «rdine d'idee, la Società 


TIA 


E MARITTIME 


IA 


dica di ii 


pi 
‘muoragie. ora 


* ell specifici. — 


7 2 la nosir «sperienze ci [anno certi 
» the le Copiale ed inpezioni al masiro 
- preparate da Girimauli € C., 500 do 


« tate di un'el 


Port 
Calcutta, Pondichery, Sit- 


Convilto 
qui Agolto Li 
parazione al ci 


apore 


\senzia dela Compagnia, Sirad 
2 e 13. A Messina Gi signor 


Si spedlico edn 


per In fondazione dell 


allo della vottoserizione, 


per cento 
proprie Inserzioni nell iPe©A; 
ora eailestone ; 4° Alla proprietà 


pei; cada, è a con- 


riustità. i 


| cerchio degli 


Tp fvor norton nò 
DI medio dell'ospedalo cei sì 
img 1 dopo aus 

Capoule ed in 


enti rapport nella Gi 


emrativa di 


ndere dd essere condiderati come 


Camera di Commercio di Parigi 


Scuola Superiore 
ni consueto 
lato nel 120 da Jian- 
mmercio, alla Banca, 
all'Amministrazione, al Consolato ecc. 
Via Amelot, 102, a_ Parigi 


Seme di Bachl da Setà 
di Bozzolo giallo nostrale perfetto 
nonfazionala nelle 


Colline di Vilamagna e di Cortona 
Preino lee ss 
L'oncio di grammi 28 


in postale dirgito a PAOLO PECURI, 
do Panzani, 23, Firenze. 


{Inprovineia contro invio di L. 8-40). 


AVVISO AI BAGNANTI [| 


Comotto. 2 


Cav. Angelo Federico Levi. 


Guar 


di, deputato al Pariunento 


da 
di etteadar dipinti for colto “Agi 
opere pubbliche 6 private, onde 
ptsazo adire ai relativi appalti, © quando ne 
diblano otlanuta la co cessiong, potrà anche far 
Ul ni in cento corrente, trovandore 
ramzia natorale nell'esegaito lavoro nelle 
somme che por la relribariono dei medasino 
detibot venir pagare. Tali spocie di operazioni 
hanno an' importanza g'andissizna, percdò sono 
destinate a prodarre una rivoluzione beneSca nel 
ri di appalto, emancipaado le 
singole individmalità della dipaodenza oggi loro 
itopusta dal monopolio dello grandi fortute im- 
peranti arbitre c sovrane ta quel cerchio 
Delineate così le cperagioni principali a cui ls 
nueva Cassa si scriugerà, operazioni per coi non 
vi ba da vemere lu aisncanza d'affari, ma per le 
quat sisi gi ba lo reriezza di vederli afilgiro in 


gian copia, appariranzo nello stasto modo 
denti | Beneli vi se ve potranno ricavare. Per 
le ragzinni degl bapingoi. delle 

mistrazioni essi resultaro dd 


depositati camulati col 


ato, dalla tassa pro 
stabilito anuua'n ita lle, 
necessario ad ottenere una poluzi di guranzi 
assatido la nalura deii 1mpirgo; per contratti cogli 
appaltati, dal premio sui degouii di cacziune 
provisoria 0 definitiva, © dall'interense percepito 
salle somme per breve lempo depositato o snti- 
cipate in conto corrente. lb ogoi modu adanque 
4 provanti che potrà dare la società anperaramno 
di gran luoga quelli che provengunu dai titoli 
di rendita pubblica, anche tnendo conto dei 
rischi che ferono prodeutemanie caicotati. sulla 
medio in cui ni verificano le malvorsazioni, e ai 
quali protvedo un appositu articolo dello Statato 


ia del pro 


sociate mediante la creurione di nu font9 di ri- 
rsa. In fine è da notare che siccome natural- 
te a ogni cauzionato © favorito dalla società 


pasto l'obbligo di essere azionista egîi troverà 
dell'Azione uu riuborso parziale del 


6 


e 26 del correute aprile in Roma 
Banca di Credito Romano, Via Condotti, 42 — E. Lì. Obheght, via del Corso, 


Comp. [vemucisti n Pa 


mu, « Ai este yiorni 
copshu e cel 
marepiù aindistae ra 
qui vi farono medi- 
acercititati comiro lu 
non posseuo più pre 


Le nostre osservazioni 


Agenti per l' Halla A. WANZONI e C. ii siigad 

Ya della Sala, 10. Milumo, Vendita fn | fines utent 

dova de Aetiito Fav farmaciata bueino Stabilimento , 
velti N. 40, È Dita A Dante Fer i 

ronî via della Mnddsleio, (648 © | fiFompirà a Vienia get 


Siamo sicuri chi 


ANI pier ano. Pre: 


Gli saspelatì riceve: 
l, La Guida Déseriti 


UT. Lo 
ferrovia misiianto va- a 


NB Per g° abbonati 


Biella-Piazzo 


Lo Stabilimento idroterapico di Biella-Piazzo si è aperto quest'anno. 
con nuosi appartamenti per famiglie. 


BIVOLGERE LE DOMANDE 
Joiore lamazie Deharmandi, Direliore. 


amento e d'l 
I), Dittà Cone! 
sori del Manifesta. 


TT 
, Pitzza 


Tidorrafia dell'OPINIONM diratta da f° Carbohe. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SUNZOGN 
Prossima straordin 


xs? 


pianta colla Cud, di disegni 
ST sectitapici dui de Vola» sal anali sarà givn l'Opera. 

no a edioti por tilegare È uo vollimi. 

le dispenso che erentusimento poivssero essere pubblitate vi 


CASSA GENERALE DI CAUZIONI 


per gli impiegati governativi, provinciali, comunali, delle Società, Corpi inorali, Case comttierciali, 
he i pubblici uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., e per gli imprenditori di Opere e forniture 


DIECI MILIONI di Lire Waliane 


diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di 
CONSIGLIO DI Amemrvris rr AaZIONE 
“ Uav. Carlo dei Conti degli Alessandii, deputato al Parlamento I 


‘e 500 ciascuna. 


| Cav. Avv, Niccoli 
| Conn. Valentino 


atolongo. 


March. Giovauni Seltimanni. 


Li 


| Cav. GM. Tommasi. 
premio «erano, aio complesso sarà 
sei noi inlorasì qiasr seuza sacri 
di aurta aloupa, 
Istituzioni co: 
deîcy guarantee 


‘9 pacuniario 


eneri, quali ad n'ompio Zke fi 
Department of the general accident 


Society, funzionano già da quxicha tempo in altri beraro Pintera Azione, lo petrà, @ giù verra cos: 
tra, recando pulato ne! saldo na intereaso del 6 ly sc, 


pani, 
immensi vantaggi A ci 
capitali, 11 iroverehi 
a Driilanti impiech mo 
Nessun'alira Società può danqu> contare se di car 
una serie di operazioni tanto solide © lucrose dal 
come la Cassa (ieuerale di Cauzioni, e li publica nn 


è npecialmente in Topi 
, per mancanza di pronti sal 
2a di essi chinsa la vià 


non può l fuggire Ta fsvoresute u-sa-i0ar pi 
di nitrarra un Tacroso suteranso dil sito denari col 
con l'arqui le Azioni, aveodo 4 
stesso le cuscerza di aver aiviatu nea 
gi interessi i varie lassi somalt, € pere 
quella genera: del peose | 

È por notevole una rircovtanzi che risulu dit 
Statuto, & per elletto delle quale monire fn Azws 
sono 300, è però pito dipen al i cer 


«ars dai sottoseritori 
A essere portato 

por tatto £ 
ru laugo di un'Az une 
uiezia Azio: e dell'impoi 


quale da 
Azione po 


no del) 
e 35 


sordo, 
E iarsta cusora che fa a fottata dal Comitato 90% dp: ls comp lazione di 
promotore per non gravare la Societa di troppe 


d' itipisnto, givserà pra-demente atche a 
‘a cui essendo Dorossaria una piccolissima 
cauzione, nu: troverelib foro uit nel ri 
volgersi = queta So e Anvaseero «i 
iero amuiontere di n 
ui della Nottoserizione. 


Ù 


la 


Aron! della Su-irdà vongono emesse wi Sugo piano 
prezzo di Lire Nialisue 3" de 90° mag 
modo qui si prasso decori Hdi do Licno È 
lidi 10 Agtwo 
did 10 tenendo 
dono alti 
resso ia banca del Papo'o, via della Mercede, N 


O. 


DI 
DEL 1873 


Marr, Lor (a np Vi Seni ie 
80 grandi Dispense del formato dell'Esposizione Universale cel 1887! 


‘sta quEblieaz one si fa manifesta col solo suo tiialo 


rsra, è perpeiwerà, cume giù fere £'Esposizione Lin 
Îa memoria dei solenne festeggiamento der progress. mo 


1871 


a ricchezza & l'elagatza che banno contradditiala la nostra ediziono della Expo: erazio 
arigi del 1847, vatratno ad assicurare n questa il successo straordinario che quella ba attento P**iaion8 Univerazie 
Ta parte iliustata vercà sf 


1 qruai giorni di Maggio 1573. 
di $ grandi pagire, 4 ui testo 0 4 di disegni. 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 80 DISPENSE 
Franco di porto nel Regno . n 
Svizera a 
‘austria, Francia, Germania 


frigio, Principali 
Mio: Great Tageileree. Poricgalio, Rca, spago 
Foe Asia, rata ne ni Pai 


Una dispensa soparata Contesimi 265 in 


PREMÎ AGLI ASSOCI 


nno franco di perto i segmenti premi gratuiti 
Titesrata della Cintà di etna, [atri Apposita:aei 


eve. 


Honati fuori d Talia è escluso il dono della Cui 


ire 
in 


Pe A I gi 
de i el 

GLI AVVIS ED |] INSERZION! 
scolo tl Po N18 opa di ATABOGA via Civ 


Nobili, depulato al l'arlomento.. 


fiaitivo. 


Nel caso di rilardo ue pagamento ver \er., 


Gili Azionisti hanao dirilio 


rodulio della operaz ua fi 


Milano, Via F'asquiroio, 


in Pubblicazione 


OSIZIO NE UNMIVE RS 


ENNA 


ai giù riaomati artisti disegnatori vd incisa 
le p opere d'ario, gli prodotta 
e avrà rappor'o tolla colossale 


aio ad opera compiuia, potrà a buon diritto intitolare 


va due Volumi @ consierà complessivamente di SO dispense ia gran formato, 


ma merrerauna ydi altri tre premi. 


‘sure e C., farmacisti, Hue d’Anj 
Manzoni e Via della " 


ini: der decimi di mere in mese (a, 
mo, eseguito il quale, sarà al soit 
ttore fatta la cousegna dell'Azione 0 Tix 


 sotioserittora che in an versamanto vorrà |. 


lla somma anticipata per libarare l'Azior 


n&x per paris del nostuscrillore, decerre:a | 
ico dei morosi un interesse aupuo del © 


codarà atia vendita del Tolo a r 
lo dell'azionisa n scuz'aliro formati 


Diritti degli A. 


all'interesse de: 6 My annuo; 
Al 75 0g degl utili mociali resaltani 
t, dipy il dila 
le spese, dell'interesse aunuv alia Azio: 
Un destinato al fo do di rivera, 

3 Gil'interessi di cur 
nusimente ; i maggiori 


Versamenti 


d'ugar Azione diva ste | 


10 Maggia 873, 


gita di 


N Hi 


— Fasa sarà degna del gratudi 
che del INST tilunraze,. © dita da 
rali @ morali dii wondo intero, che 


go mercé i processi dla fotto: 
più rimarchevoli dell'ing ogno è ci” 
Verrà fedelmente illustti ito. rer 


La vera E cat 


1.30 
n 


; Tarebia * 


tutta Ialia, 
ATI |; 


‘è par quiesla circostanza, adorna dì unì 


lo NO presmeste. 


infallibile per combattere le net 
wmatinmi è sopmatatto le emicranie nelle sol 
pochi minuti. L. 3 50 la scatola 


LI 
Mi 


| 


